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SETTE GIORNI FRA I SETTE COLLI 

II salario della paura 
O la fame o la vita: questa 

sembra essere ormai la leg­
ge sanguinosa per gli edili 
romani. Una legge i cui frut­
ti si leggono giornalmen­
te sul « mattinale >• deU(\ 
Questura o sul « brogliaccio » 
( irgl i ospedali, in poche, fred­
de righe, che, spesso, sono 
un annuncio di morte. Il mese 
di agos to è, f o r s e , d e s t i n o l o 
« rimanere, come uno dei p i ù 
luttuosi per i lavoratori ro­
mani: uno, talvolta due. in­
fortuni mortali al giorno ne 
hanno segnato lo scorrere. 

L'ultima, spaventosa scia­
gura è accaduta d u e g i o r n i 
fa in via Lattanzio, al Trion­
fale. Una sciagura agghiac­
ciante. non solo per il tragico 
bilancio •— due morti — ma 
anche perchè, nel suo dram­
matico precipitare, essa appa­
re c o m e un t i p i c o esempio, sul 
quale conviene riflettere. Oc­
correva scavare in un terra­
pieno. lavorando sotto una pa­
rete di terrìccio alta fi metri 
Nessuna delle elementari mi­
sure di protezione, necessa­
rie. in q u e s t i c a s i , era stala 
predisposta; si erano verifi­
cate già delle piccole frane. 
Gli operai si rrano rifiutati 
dì lavorare ancora sotto quel­
la parete incombente sul loro 
capo, via il direttore dei la­
vori — s o c i o d e l l ' i m p r e s a c o -
struttricc. — non aveva vo­
luto sentir ragioni. Aveva 
urlato, intimato, minacciato. 
Si era rivolto al più bravo 
operaio, Pietro Coluzzi, e 
aveva fatto annoilo verfino al 
suo orgoglio di lavoratore. E 
Pietro, dopo aver tentato an­
cora di rifiutare, era sceso 
sotto il terrapieno. 
• Aveva moglie e 4 figli pic­

coli: forse i loro volti gli sono 
tornati dinanzi agli ticchi. 
mentre il p a d r o n e u r l a v a ; 
avrà forse pensato alla sua 
lunga miseria, ai periodi net 
quali era rimasto senza la­
voro, al pianto del suo b i m b o 
di 2 anni, il più aironio. O 
la fame 0 la vita: è possibile. 
risolvere s e r e n a m e n t e un s i ­
mi l e dilemmu? Cosi Pietro ù 
sce so sotto quella parete, con 
il piccono, in ninno, lo gambe 
che gli tramavano, il cuore 
che gli batteva. Ha chiamato 
Riziero Venanzi, per non sen­
tirsi t roppo so lo , là . d i f r o n t c 
a q u e l l a enorme massa d i 
terriccio che gli pesava ad­
dosso. E l ' a m i c o , per u n o di 
q u e g l i .slanci d i s o l i d a r i e t à 
u m a n a ' c h e ' "sono c o s i - / r e 
qucTiti fra i lavoratori e non 
si esprimono in Darolc. l'ha 
raggiunto. Chi potrà mai di­
ra la disumana difficoltà di 
quel primo colpo di piccone, 
di quel semplice gesto — a i -
c a r e e abbassare lo braccia 
— per i due uomini sotto la 
parete? Poi, tutto è avvenuto 
in un lampo: la frana, la con­
vulsa opera di scavo, il dis-
scppclUmenlo dei due corpi 
o r m a i q u a s i priui d i v i t a , la 
morte. 

Il direttore d e i lavori è 
stato arrestato, si ricerca an­
che il suo socio. Questa, in­
fatti. sembra finalmente la 
strada imboccata d a l l e au­
torità. da q u a l c h e t e m p o . 
Giusto: troppo a lungo i re­
sponsabili degli « omicidi 
bianchii, s o n o rimasti impu­
niti. E' t e m p o c h e si cambi 
strada e speriamo che questa 
sia la volta buona. Ma, tnt-
lavia, duo terribili d o m a n d e 
r in ianapno; chi restituirà il 
padre ai quattro b i m b i di 
Pietro Coluzzi? Chi restitui­
rà il marito alla sua donna'.' 

Domande brucianti, c h e 
dovrebbero ossessionare co­
loro clic tanto .spesso p a r l a n o 
di • rispetto dollu personalità 
u m a n a » , p e r c h è qui si tratta 
addirittura della vita dell'uo­
mo. G i u s t o i n t e r v e n i r e , d o p o . 
e punire, dopo; ma prima? 
Perche avvengono gli infor­
tuni? 

Forse la sciagura di via 
Lattanzio può essere da al­
cuni considerata un caso li­
mite. £ ' i n n e g a b i l e . poro, che 
gli infortuni sul lavom t.ono 
strettamente legati alla si­
tuazione dell'industria in Ita­
lia, alla situazione dell'edili­
zia a Roma, in particolare 
L'edilizia, si s o . e forse la 
più vasta a t t i r i l a i n d u s t r i a l e 
nella nostra citta; da ossa si 
ricavano profitti altissimi. 
por la fame di case c h e esi­
sto a Roma r p e r ì sistemi 
di lavoro impiegati. L'edili­
zia a Roma ha i caratteri del­
l'industria di r a p i n a ; c o n d o t ­
ta c o n metodi arretrati, ba­
sata sul supersfrut lamento, 
costruisce case scadenti e mal­
fatte. Ma come tutte le indu­
strie di questo tipo è condi­
zionata dalla situazione eco­
nomica e s o c i a l p m cui vivo: 
miseria e disoccupazione di­
laganti. Si possono costringe­
re gli operai a lavorare in 
certe condizioni solo aitando 
li si può prendere alla gola: 
n la fame o la vita, appunto. 
E o n e s t o s p i e g a a n c h e c o m e 
mai un lavoro cho risulta es­
sere cosi pericoloso, possa 
ossero pagato così m i s e r a ­
m e n t e . E por questo le 
lunghe lotte dogli edili per 
migliori cond iz ion i di vita 
tnno anche lotte por i l p r o ­
g r e s s o dell'industria e del­
l'intera economia romana. 

E' 1 utt'altro che i n e v i t a b i ­
l e , infatti, che i l lavoro d e l ­
l ' ed i l e sia un lavoro dove si 
rischia ad ogni momento la 
vita. In p r i m o luoao vi è la 
questione di fondo, quella dei 
metodi di lavorazione, che in 
Italia e a Roma sono fra i più 
arretrati del mondo. Nei pac 
si stranieri, come la Svizzera 
o la Danimarca, l'edilizia 
è largamente meccanizzata 
Nell'URSS e nelle democrazie 
popolari è un'industria avan­
zatissima. A Varsavia, ad 
esempio, è sorto il Palazzo 

della Cultura: si lavorava 
notte e giorno a erigerlo, ina 
non vi era alcun pericolo per 
gli operai e l'opera procedevi 
assai spedita. Il processo di 
lavorazione era intieramente 
meccanizzato; le macchine 
erano tutte montate su un'e­
norme gru, la cui piattafor-
nid s a l i v a di p i a n o in p i a n o : 
si lavorava, q u i n d i c o m e s e si 
fosse sempre sulla terra fer­
ma. senza impalcature, quelle 
impalcature cho sono tanto 
spesso origine di infortuni. 

In .secondo luogo , più im­
mediatamente, vi sono le mi­
sure antiinforlunisticlic, c h e 
si possono applicare s u b i t o . 
E proprio qui occorra l'in­
tervento dello autorità, p r i m a 
cho accada l'irreparabile, 1-
spezioni, controlli, punizioni 
degli impresari inadempien­
ti: questa e In strada p i ù v o l ­
te richiesta dai lavoratori, 
anche recentissimamente. E , 
a n c o r a , r i / orma d e l regola­
mento antinfortunistico che 
risale da noi al 11)00! 

E ' un problema urgente 
eppure elementare, dramma­
ticamente sottolineato ogni 
giorno da n u o n i feriti, da 
n u o v i mort i . Non si può tol­
lerare ancora elio in un naoso 
cho si dice ciwile il salario 
degli edili, cosi misero o su­
dato, siri anche un << salario 
della paura ». 

GIOVANNI CESAREO 

Sembra che l l o l l y u o o i l abbia ormai «IrlinitivaniPiitc trovato 
a Konia il miglior ambiente per i suoi polpettoni storiro-
rrliKiosi. Recentemente la « l'niver.s.il International » ha in­
viato a Itnma un suo specialista Per ferrare l'interprete ili 
."Maddalena nel tilm « I Galilei ». Keeo alcune delle candidate 

SI APRE OGGI L'ANNATA VENATORIA ANCHE NELLA NOSTRA PROVINCIA 

Scendono in campo 40 mila cacciatori 
Una significativa barzelletta s 
tefici - Punizioni corporali e 

ulla libertà della caccia - Le bandite dei pon-
multe - La dogana a Piazza della Rotonda 

Oggi scenderanno in cam­
po i 26 mila cacciatori di Ro­
ma, e 14 mila altri della pro­
vincia, al seguito dei quali 
saranno lanciati non meno di 
20 mila bracchi. Una salve 
di almeno mezzo milione di 
colpi saluterà l'apertura ge­
nerale della caccia, e non 
meno di 400 mila <> padelle » 
costituiranno il passivo di 
questa giornata campale, at­
tesissima. I cacciatori di tut­
ta Italia, 800 mila , /a rati no 
un fuoco di fila di dieci mi­
lioni di colpi, 8 dei quali pre-
l ' id ib i lmente immancabili pa­
delle. 

Il bando dell'annata vena­
toria 1954-5.5 è alquanto << Ji-
berist tco ». on : i , più del c o n ­
s u e t o , tanto da dar luogo ad 
una battuta spiritosa, che fu 
il giro degli ambienti r e n a -
tori e. cosi concepita, nei suoi 
tre punti: 1) la caccia si apro 
il 1. gennaio e si ehiudo il 
'.SI dicembre: 'J) è consentito 
sparare a qualsiasi tipo di 
animale; 3) è vietata qua l ­
s ias i forma di vigilanza 

Questa barzelletta .suona a 
critica di una mancata politi-
ca della caccia da pur te del 

INGENTI FOR/K MOBILITATI-; PKR COMBATTERE LE FIAMME 

in colossale incendio divampa da ieri sera 
distruggendo le campagne fli Castelganflolio 

// fuoco alimentato da un forte vento .si e propagato a boschi e frutteti, malgrado 
l'intervento di centinaia di vigili del fuoco, di agenti, di carabinieri e di contadini 

Un incendio di c o l o r a l i pro­
porzioni div;imp:i da molte ore 
ne i boschi e nei vampi che 
c ircondano la ridente cittadina 
di Castelgandolfo. Centinaia di 
vigil i del fuoco provenienti da 
tutte le caserme e dai di.stai-
camonti del Lazio, di agenti 
di polizia e di carabinieri , a iu­
tati dal la popolazione sono 
mobilitati nel l ' immane opc ia 
di spegn imento 

ì p u m i accei lamenti \-ei.-.o l e | h a >,i!vati> dalla d..-ti ii/.iOite la 
H.:iO. I guai duini della /una.) villa del signor Kiank Bo ia 
mesM \:\ al larme, hanno . i w e i - U - h v tra -ni punto di e-«-e re lu­
tilo : vigili del tuo io di Mari­
no i (piali sono giunti e in 
breve tempo >ono nu.-citi a 
domare l' incendio. Poco dopo 
la partenza dei v ig i l i , però, 
VL'IH) 'e 20,30, al l ' improvvido 
l ingue di fuoco hanno pei corso 
la boM-aglia- I vigi l i interve­
nuti nuovamente non hanno 

Le fiamme si estendono per potuto impedire, dati «li .scarsi 
il bosco che costeggia- la via 
dei Laghi, dalla località Villini 
fino al Palazzolo, lungo una 
fascia di c h e a d u e chilometri . 
Dagl i alberi ridotti a g igante ­
sche torce partono nembi di 
sc int i l le che appiccano il fuo­
co a l l e macchie distanti anche 
centinaia di metri . Attorno al­
la zona, s inistramente i l lumi­
nata dal bagl iore de l l e fiamme 
sono schierat i c irca cinquanta 
automezzi dei vigi l i del fuoco-

Il fuoco è scoppiato per a u ­
tocombustione, a lmeno secondo 

mezzi a dispo.-i/.ione, il p iopa-
«jarsi dell ' incendio. Al imentate 
da un fo i te vento di s c u o c i o 
le fiamme ni sono estese in un 
baleno minacciando anche le 
vi l le che sorgono nelle vici­
nanze <Iella via dei Laghi. 

Al le 22 sono giunti sul posto, 
chiamati per via lad io . i vigili 
di tutte le località del Lazio 
compresi quelli del ì aggruppa­
mento di Roma, intervenuti con 
una quindicina di autobotti e 
di latri automezzi . Il soprag-
g iungere di ques te nuove forze 

SEMBRA SI TRATTI DI DISGRAZIA 

La polizia indaga ancora 
sulla morte del cameriere 

Il cudù veri* sottoposto m\ uiitopsiu 

Continuano le indagini della 
polizia .Milla strana morte del 
cumerterc di Palazzo Barberini. 
Cliu-eiipe Morano di 47 anni, n n -
u'iui'.o ieri 1 nitro umid i t e iti u-
:i«» htanzino tifila miseia cantina. 
d.i\e f^'.i abitava, s-itn In tin na­
scila ii. ;i. K' la Squadra giudi­
ziaria del <-<>:ni:ii.-M«r:Hto Magnit-
ì.apnli. clic .-Ì occupa h'.ti\ aulen­
te delie indagini. mentre li cu­
l latele del disgraziato cameriere 
,• ---tati, sottoponiti ad autopsia. 

una \ trina o-.teiia. Nessuno tut-
li-v:fl è m -.jrado ili poter te-
•*:imoni:m- .-«• e~I: rim-a-ò .sol.-» 

A questo punto jc ipotesi sono 
due: nel >u<> stanzino il Morano 
e .^:at> colto da de l iqu .o ed 
.• radut.) a terni procurandoci 
quella :«::i<i.^, ie r i ia alla fronte 
Milla quale vertono le indagini 
:t"'.!a n^li/i-i oppure culi ,. «-tato 
i | ' inlo o colpito da qualcuno? lì i 
ra-.nenere non aveva iti lealtà 
i.oiti amici , era un uomo di tra­

vestita dalla m a l t a infuocata. 
I guaidiam della villa (:l si­
gnor Born .-i n o v a at tualmen­
te nell'Ai abia Saudita» e m 
part icolaie :1 signor Quii ino 
Gagliardi. i:i .-cme m'.t il v i ­
gile Homo Alunni hanno dato 
tempest ivamente l'allarme. 

Potenti getti d'acqua due t t i 
sulla vegetazione che circonda 
la villa hanno feimato la mar­
cia del le fiamme 

Alle una ili stamane, «piando 
gli slot zi congiunti dei vigili 
«lei fuoco stavano per circo­
scrivere le fiamme e domarle. 
al l ' improvviso due violenti boa 
ti hanno scosso l'aria, rio foco 
landò le fiamme. Sono esplosi 
infatti due ordigni bellici, pre­
sumibi lmente due mine lasciate 
dai tedeschi nel corso dell 'ulti­
ma guerra, col i istillalo che 
ben presto la marcia «Ielle 
fiamme é continuata. 

Al le 4 del mattino, l ' ingegner 
Stella comandante dei vigi l i del 
fuoco, «la noi avvicinato, ha co 
sì sintetizzato la situazione: « Se 
il vento cesserà di soffiare, egli 
ha detto, speriamo entro la 
mattinata di domare l'incendio. 
Se il vento invece dovesse con­
tinuare o. peggio ancora, do­
vesse soffiare con maggiore for­
za il laverò di spegnimento ci 
porterà via forse più tempo ». 

I danni non possono essere 
ancora valutati . 

Fiamme al deposito 
della Teti a_via Armellini 
I vigili tic! fuoco sono accorsi 

alle ;i eli Stamane a Via Ai melimi 
per domare un piccolo incendio 
«•coppiaio nel dcpo.Mio della Teli 
a via Armellini, in ,-egmto ad 
un corto cucul io 

Poii>e dietro il misterioso rln- ratterc etnu-o e la .-UH \ i ta pr!\«i 
einu.cinu --| CO'.H soltanto una 

di-grazia: '. camer .ere era un 
uomo n.olto malandato, -olo Ca 
«icuni ::.r-i r-̂ .i era uscito rial 
sanatori , e la -UH \ i ta sregolata 
•» mi--*'!a noti --er\i\a certo a ml-
ciiora-.e le M;C cria precarie ron-
di7iom <ii r i lute I! MnjHiio gua­
dagnava lieutaciriqr.emila lire al 
me.-e e le «•pendeva quasi tut ie 
in iu:no e in i i . iuon. Kj!i. la .sera 
che gii tu tata'.e. rincasò tardi 
l'eoo e gii Cin ar!itua".e) Uopo aver 
co:iij»rrnto u.e.vo litro di i m o in 

:ii «fletti e di regoiattvza lo ten­
deva -^ontrcKso e litigioso. Kg':! a-
vevi .-o'.o un parente a Rem:»: li­
na nipote coniugata «la poco, che 
at>::a +. Centocel'.e. con In qua'.e 
pero :! poveretto ::o»i v i i d a ::i 
dimestiche// . , , ed e'.la v.on ha 
saputo tornue «Ha polizia nessu­
na ìr.dica/ior.e su'.le amicizie «lei-
io / io . Un individuo che la %c>-
lizia a\«na Jermato trri .-era e .sta­
to rilasciato l e indagini, iti atte­
sa dei n-uitat i dell «u:op-:a. pro-
~egU'>:.o nttr. :s-::rt-, 

Irridente sul lavoro 
al Largo Tritone 

Mentre era miciiio al l.i\"»ro 
per la i-ostruzione del sottopas­
saggio pedonale al Largo Tritone 
ropeia:o Settimio Guerra di 51 
.irmi, ihitante in via dei Coro­
nari PS e i mir.sto ieri -era ferito 
in segu.to alla raduta di un 
qros.so ,-as«o. II Guerra ne a« rà 
per «1 et : giorr.i 

Migliorano i due romani 
feriti in Danimarca 

I oac studenti romani, Giorgio 
Fo:.:i: e Cario Angeìini-Rota. n -
:i.a>t. feriti ,er: in un incidente 

Un secondo ponte è stato Rettalo al Tritone sugl i scav i efTrttaati per la costruzione del sot -
t o p a s s j g s i o . Esso servirà per i ve icol i che dal Traforo risalgono verso piazza Barberini 

aulomob:!idica ne: pre--: d. Il.i-
derslev. località immediatamente 
a nord del confine ti a la Dani­
marca e la Germania .stanno mi­
gliorando all'ospedale di Hader-
Mev, ove sono ricoverati 

I medici hanno dichiarato che 
entrambi hanno rinrcso ogui co­
noscenza e possono es-ere consi­
derati «fuori pencolo». I medici 
hanno deltnito le loro ferite come 
« commozione cerebrale con so­
spette fratture craniche di lieve 
entità ». 

I medici hanno detto inoltre 
che ì due giovani potranno pro­
babilmente lasciare l'ospedale in 
un paio di settimane, purché il 
loro miglioramento continui. 

Malmenato e ferito 
durante ur. litigio 

Il giovane Claudio Itoselo, abi­
tante in via Lahicana 27. verso 
le 20 20 è venuto a «hverbio con 
due suoi coetanei In seguilo al­
le percosse ncevute il I-oseto ha 
riportalo ferite guaribili in qua­
ranta g.oriu. 

governo, essendo troppo esi­
guo il coefficiente di animali 
per il ripopolamento delle ri­
serve e s m i s u r a t o 2'escrcifo 
dei cacciatori. 

Il bando, quest'anno, si li­
mita ad r imnuiciare per oggi 
la apertura della caccia e 
dalla uccellagione, ad ecco­

la uccellagione, eccettuata la 
caccia al cervo, daino e cin­
ghiale, die si protrac fino al 
31 di Qiifl mese. 

L''< Habitat » della caccia, 
per i nostri 40 mila caccia­
tori, è p i u t t o s t o angusto 
oscillando dai 50 ai 100 mila 
ettari, per fagiani, lepri, 

schi che si estendevano tra 
V e i o e il mare. Di questo 
antico «hubitat» resta, for­
se, soltanto il bosco di Mon­
te Cavo. 

Poiché la cacciagione servi­
va a foraggiare la mensa del 
Palazzo apostolico, per com­
plessive 341 razioni il gior-

l.'na preziosa s tampa venator ia: uccell i «li raprna educati per la caccia 

:io»»c della caccia al cervo. 
daiiiiì e cinghialo, consentita 
solo dal 1. novembre: nonché 
a fissare per U l. n o r e m b r e 
la chiusura della caccia al ca­
priolo. od al 1- gennaio /.0.1.5 
hi chinsi irn delhi caccia e del-

Altri tre feriti a Cinecittà 
mentre si "gira,, Elena di Troia 

C i m i i ieccn.o persone 'sono riuniste 
vi t t ime di infortuni ( lumii te le r iprese 

La lavorazione del film « Ele ­
na di Troia », che si gira a 
Cinecittà sotto la regia di Ro 
bert Wise ed è prodotto dalla 
casa americana « Warner Bros » 
anche ieri è s t a t a funes tata da 
una serie di infortuni, f o r t u n a . 
tnmente di n o n grave ent i tà , 
dei quali sono rimasti v i t t ime 
tre generici- II numero dei f e ­
riti durante l e riprese h a r a g ­
giunto cosi la cifra cer tamente 
eccezionale di trecento. 

Verso le 11 del mat t ino Sai 
vatorc Tedeschi di 44 anni , abi 
tante in via Urbana 145. in s e ­
guito a una caduta si è ferito 
e a S a n Giovanni è s ta lo g i ù . 
dicato guarìbile in se t t e giorni. 
Alle 11.30 Nel lo Chessa di 33 
anni , ab i tante in via dei Sulpici 
65 è anch'egli caduto produce.n-
dosi ferite guaribili in 5 giorni. 

Nel pomeriggio, al le 16.40. d u ­
rante una finta battagl ia r e l a . 
tiva al l 'ult ima giornata del la 
guerra tra greci e troiani, u n a 
comparsa è rimasta colpita d u ­
ramente alla regione occipitale 
da u n fendente . All'ospedale di 
S a n Giovanni i medici lo h a n ­
no dichiarato guaribile in se t te 
giorni. 

Improvvisa morte 
del Presidente del Tribunale 

ET morto ieri sera nella sua I 
abitazione il Presidente del Tri­
bunale di Roma, dottor Manlio 
Capitolo. Era nato a Tursi in 
provincia di Matcra il 28 novem­
bre 1902. A soli 21 anni entrò 
nella Magistratura occupando il 
primo posto nella graduatoria 
dei vincitori del concorso. Svol­
se la sua attivila prevalente­
mente a Ver.ezia dove fu apprez­
zalo Presidente di quel Tribu­
nale- Promosso a soli 4S anni 
Consigliere delta Corte di Cas­
sazione era da oltre due anr.i 
Fresitier.te Capo del Tribunale 

APPELLO DISPERATO 

"Mi scacciano!„ 
Veramente disperata è la s i ­

tuazione dell 'operaio Mario 
Bragagnin, u n uomo ancor g i o ­
vane su l cui v i s o le a v v e r s i t i 
ed i dolori hanno lasciato v i ­
sibili tracce. Padre di sei Agli, 
il Più grande dei quali ha 16 
anni e il p iù piccolo 6. e stato 
sfrattato dal le due stanzette 
che occupava a Centocelle. 
< Mi scacciano per morosità — 
ci ha detto con le lacrime agli 
occhi. H o fatto ogni sforzo per 

potere pagare le 23.000 l u e del ­
la pigione, ma non ce la lac­
cio più. Sono so'.'i a lavorare 
e i i aga7.ii d e v o pure sda­
marli ». 

Un buco qutiì.sia?: — h.i im­
plorato l'upeia-.o — pui di non 
restare in mezzo alla strada ». 

Chiediamo n! Comune, a l -
l'ICP. alla solidarietà di tutti 
che questa nuova sciagura ~ia 
risparmiata alla povera fami-

Successo unitario 
al cantiere di Fiumicino 

Al cantiere dell 'aeroporto in­
tercontinentale di Fiumicino 
della Società Costruzioni e 
Fondazioni, le elezioni per il 
r innovo della Commiss ione In­
terna hanno segnato un nuovo 
i-ut c o s o del la lista unitaria. 

Dei 210 v i t i val idi , ben 169 
tpari ad oltre l'80 * •) sono in­
fatti andati alla lista della 
CGIL e i restanti 41 a quel la 
deli. . C1SL. 

starne, pernici, e la selvag­
gina di « passo ... colombi, 
quaglio, boccacce, anitre, ecc. 
Dalla xnperf ier di q u e s t o 
«• habitat >. vanno esclusi i 15 
mila ettari delle riserve ba­
ronali (Ruspoli. Odcscalchi, 
Barberini. Patrizi, Vaselli. 
Stacchini, occ). e la » presi­
denziale >• di Castel Porzia-
uo; nonché altri 10 mila etta­
ri dolio zone di divieto di 
caccia, riservo di ripopola­
mento nl imi'i irntr c o n s e l -
vaggina approntata e immes­
sa dall'Associazione dei cac­
ciatori: ed infine altro mi­
gliaia di ettari dei cosiddetti 
•« fondi ch ius i ». del tipo Ca-
pocotta, dacché e stato di­
sciolto quel circolo della cac­
cia: queste sono proprietà re­
cinte con un muro alto I.S0 
metr i , a termi7ii di leggo, e. 
in esso i proprietari fauno il 
comodo loro, esimendosi per­
sino dal pagare la tassa di 
caccia. A titolo di cronaca ri­
feriamo che il T.U. del 5 giu­
gno 1930 della logge sulla 
caccia prevede riserve fino 
ad un quinto del territorio 
della provincia. 

Un tempo, V «• habi tat >> 
del ta caccia costituiva il pa­
radiso dei pochi e privilegia­
ti cacciatori dell'Agro, esten­
dendosi attorno a Roma, al­
le porte stesse della città, 
dai pineti ed clceti della 
« per i / cr ia » alle se i r e di Ti­
voli. dai boschi del Soratte 
(oggi tutto brullo) alle fittis­
sime selve della r a l l a f a d e l 
Tevere, dai boschi della Sa­
bina alle solve di Civita Ca­
stellana. dalla Jaggetta del 
Tuscolano alla selva ed ai bo-

Si sveglia di soprassalto 
e trova un ladro in camera 

Approfittando degl i ultimi 
tepori dell 'estate che costrin­
gono la gente a cercare refri­
gerio ne l le finestre aperte, i 
ladri fanno m a n bassa negli 
appartamenti . 

La prima vitt ima, nel la gior- lire. 
nata di ieri, è stata !a cittadi­
na australiana Isabel Anerba-
ch, di 53 anni, di passaggio n e l ­
la nostra città dove ris iede in 
un appartamento s i to in via 
Cavalier D'Arpino. La s igno­
rina Anerbach, si è svegliata 
improvvisamente ne l l e pr ime 
ore del matt ino e si è trovata 
di fronte un giovanotto che i n ­
dossava del le scarpe di g o m ­
ma. La signora gettava u n gr i ­
do e il giovanotto saltava i m ­
mediatamente dalla finestra, 
che si trova al p iano terra, di 
leguandosi. La signorina A n e r ­
bach ha dichiarato d i aver u -
dito, dono la fuga de l ladro, il 
rumore di un'auto che si m e t ­
teva in moto. 

Attraverso una finestra che 
dà sul giardino, i ladri si sono 
introdotti, verso le 19 di ieri, 

nell" abitazione dell* impiegato 
Giovanni Colambumbo di 69 
anni , sito alla Circonvallazione 
Clodia. 80. I ladri si sono i m ­
possessati di gioiel l i e di buoni 
postali per i l va lore di 60 mila 

Un grosso furto è stato com­
messo in v ia X X Set tembre ai 
danni de l s ignor Renato P c n -
suti, di 45 anni , abitante in v ia 
de l Conciatore 3 . Il s ignor P e n -
sutì si era recato ieri mattina 
presso la Tesoreria de l Mini­
stero de l le F inanze per ritirare 
la cospicua somma di un m i ­
l ione e se icentomìla l ire. Usci ­
to dal Ministero il Pensut i sa­
l iva sul la sua macchina e si 
dirìgeva v e r s o casa. A metà 
strada però il Pensut i s i ac­
corgeva che la sua borsa era 
scomparsa con il piccolo tesoro 
che conteneva. Quando i l P e n ­
suti si recava al commissariato 
per denunciare i l fatto non sa­
peva neppure specificare se era 
stato derubato o se aveva smar­
rito la borsa ne l risalire in 
macchina. 

no. sotto papa Onorio III 
(1272), V» habitat ». prnt icn-
mento. era tutta una riserva 
rsc 'us i rn del pontefice, e per­
tanto si comminavano multe 
o pene assai severe ai con­
travventori. 

Così, esattamente 400 anni 
or sono, il 10 novembre 1554. 
papa Giulio III ordinava al 
Prefetto delle caccio pontifi­
cie, Emmanucle Corto, di 
bundire un editto perchè fos­
se interdetto a c h i u n q u e di 
cacciare entro un raggio di 
40 miglia attorno a Roma, 
essondo quella zona riserva­
ta alla caccia e. uccellagione 
personale del pontefice. 

Cinquecento capi di fami­
glia il 3 settembre J55.9 si 
riunivano in Consiglio, al Pa­
lazzo dei Conservatori, per 
protestare contro le hatiditc 
arrogatesi dai nontefici. per 
loro uso e consumo, facondo 
voti porche « lo cacce nella 
campagna romana siano e 
debbano ossero, libere, senza 
alcuna bandita, e che ciascu­
no abbia l ibera la sua pro­
prietà. secondo l'antico uso 
di Roma ». Richiesta, questa, 
respinta allora, e non esau­
dita se non dopo il 20 set­
tembre 1870, caduto il Papa-
re. 

Un bando del 22 gennaio 
1561 proibisce a chiunque di 
cacciare nella riserva com­
presa tra Porta S. Pietro e 
le Tre Capanne, fino a San 
Nicola, e via via, lungo la 
strada Boccca. oltre i J'OA.SÌ di 
Galeria e Arrone, nonché, n?I 
lato sinistro, al di là ài Boc-
cea e Tragliata, fino al Te­
vere. ed al mare. Ai contrav­
ventori: 50 scudi d'oro di 
multa. All~<<invcrsciorc» (cac­
ciatore) sorpreso a cacciare 
nella parte Trasteverina del­
l'Agro, a un raggio di ve mi 
miglia da Roma, reniiratio 
dati, « ipso facto ed irremis­
sibilmente >•, tre tratti di cor­
da. Cavallari, pecorai e chiun­
que avesse abitato nella ri­
serva, non p o t e v a n o cacc iare , 
né permetterlo ai loro serri, 
sia di giorno che di notte. 
con cani o uccelli di talco-
n e r i a , c o n lanterne o « lan­
ciatore >•; r.è potevano porre 
lacci e reti, pena: ire tratti 

di corda, e, se recidivi, la 
galera. Nessun abitante delle 
capanne, procoi, case, grotte, 
come pure nessun oste, po­
teva alloggiar cacciatori e 
tener schioppi, pena: tre traili 
di corda. I vetturali die aves­
sero introdotto in Roma della 
selvaggina, non autorizzati, 
subivano lu perdila della cac­
ciagione, dei ca vait i e tre 
tratti di corda, dati seduta 
stante. La selvaggina doveva 
essere accompagnata da un 
certificato del luogo di pro­
venienza, da consegnarsi iti 
custodi e gabellieri delle po i -
te de l la città Pene a l t r e t tan to 
severe colpivuno i barcaioli 
che avessero traghettalo gli 
« in r e rsa tori .. per sbarca ri i 
nella zona della riserva: tre 
tratti di corda, 50 scudi d'oro, 
la perdita delle barche. 

Ogni anno le <• ar ida » di i 
capocaccia pontifici si tace­
vano più dure, l'intransigenza 
era spinta all'esasperazione, 
specie dopo ch'era !/ii;at.so 
l'uso dello « s c o p p i e t t o », q u e ­
s t 'arma terr ibi 'e che >< scaglia 
la pallottola come j u d a i n c >• 
e rimbomba <• come un rombo 
di tuono ». 

Risparmiamo al leitore un 
l u n g o e l e n c o dì q u e s t e <- gri­
da » o bandi di caccia, limi­
tandoci a rilevare, che ai pri­
mi di settembre del 1703 la 
situazione era ancora più pe­
nosa e intollerabile per i po­
veri cacciatori. Infatti, con­
cessa in a p p a l t o la «jabc'.'a 
dei prodotti di caccia, il car­
dinale Camerlengo disponeva 
che c h i u n q u e avesse portato 
selvaggina a Roma, doveva 
farne denuncia, quanto ulLi 
quantità e s p e c i e di essu. nlh-
porte della città; lasciare ivi 
un pegno: recarsi con la bui-
letta di accompagno alla do­
gana di Piazza della Rotonda: 
pagare e poi tornare alla por­
ta per ritirare il pegno; ai 
contravventori: le solite pene 
in denaro ed i tratti di cordo. 

Soltanto col bando del 2ti 
settembre 1737 l'iene concesso 
il libero uso del fucile da cac­
cia, riservato, pero, a quei si­
gnori, « che nelle ferie del 
mese di ottobre si dilettavano 
di andare a caccia per solo 
svago e per so£leL-ar.si dalle 
cure dei toro a (lari ». 

La i?ÌL*otu;ionc dei 17Ò'J 
aboliva tutti i privilegi, pero 
la caccia nella campagna ro­
mana rimaneva Ubera, corno 
sempre, nolo per i signori. 

Finalmente, un ed i t to del 
10 luglio 182G riconosce l'eser­
cizio «« libero » de l ta cacc ia . 
permettendo, al tempo stesso, 
la costituzione delle riserv, 
purché recinte, e contraddi­
stinte dai cartelli, con le scrit­
te: « R i s e r t a di cacc ia ». 

A mezzo secolo da quella 
risoluzione, ancora i nostri 
governi non promuovono unu 
politica tendente all' incre­
mento del patrimonio della 
caccia, in primo luogo perche 
i detentori delle riserve n o n 
s o n o obbligati ad immettere 
un congruo numero di cupi 
di selvaggina nelle loro b a r ­
di te . Soltanto S tacch i / l i , q u t -
s f a n n o , è stato obbligato a 
ripopolare la sua riserva. 
Questo provvedimento do­
vrebbe essere esteso a tutti 
i signori latifondisti, deten­
tori di riserve di caccia. 

« Siamo destinati a d i r e n -
rare tutti riservisti >•. abbiamo 
sentito dire da un cacciatore: 
soltanto ripopolando attiva­
mente le riserve noi potrai'-
mo ricostituire il patrimonio 
della selvaggina, per il quale. 
alrr imenri . sou di troppo pi: 
ottocentomila cacciatori cho 
ne fanno strage. 
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Pittori!!! Costruttori!!! 
LISTINO PREUI SITOMMMU 

Olio di Lino coi to 
P o r o s igi l lato . . L. Z€% 

Acquaragia pura gem­
m a Francia . . . ! . . 249 

Acquaragia minera le L. 1M 
Bianco Zinco Sig i l lo 

Verde U. 225 
LITOPOXE . . . . I~ ÌM 
Pi t ture Opache . . L> 2»t 
Biacca in pasta al pu­

ro olio I - 2 ** 

Colarì Macinati al 
p a r o o l io . . . . L. 230 

Colorì Pronti al pen­
ne l lo E S T E R N O . !. . 260 

S m a l t o Pietrificante . L. 380 
Bianco Mendon . . ! . . 8,50 
Col la Cervione . . ! . . 220 
Colla Conigl io . . . 1,. 280 
Terra di Verona . . ! . . 22 
Gial lo Dorè . . . . I,. 38 
Verde Cromo . . . I,. 80 
Mìnio !.. 250 
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